Procura Speciale
Io sottoscritto <_> nato a <_> il <_> Codice Fiscale <_> non in proprio ma nella qualità di <_> e legale rappresentante pro tempore della Società <_> corrente in <_> Via <_> n. <_> Codice Fiscale <_> Partita IVA <_> presso la cui sede è elettivamente domiciliato, con il presente atto costituisce e nomina a suo procuratore speciale il Sig. Francesco Ginestra nato a Palermo il 22 maggio 1951, Codice Fiscale GNSFNC51E22G273S, residente in Palermo (PA), Via Sampolo, 181, in qualità di Presidente e legale rappresentante pro tempore del “Sindacato A.GI.SCO.” (qui di seguito per brevità A.GI.SCO.) con sede in Roma, Corso Vittorio Emanuele II, 18 (Codice Fiscale 05441090585) affinché rappresenti la Società <_> già titolare di Lodo Arbitrale per la/e concessione/i ippica/che n. <_> per definire le controversie attualmente in essere con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (cod. fisc. 80415740580) in persona del Ministro pro tempore e del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (Cod. Fisc. 97099470581) in persona del Ministro pro tempore nonché dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (ora incorporata nell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli), aventi ad oggetto i risarcimenti dei danni conseguenti agli inadempimenti di cui le Amministrazioni concedenti si sono rese responsabili nella fase di esecuzione dallo schema di convenzione tipo approvato dal Decreto del Ministero delle Finanze, di concerto con il Ministero per le Politiche Agricole, del 20 aprile 1999 e pubblicato sulla G.U. del 22 aprile 1999, n. 93 (di seguito “convenzione”) concedendo allo stesso ogni e più ampia facoltà di legge.

La presente procura è rilasciata subordinatamente al rispetto delle seguenti concorrenti condizioni:
a) Qualora la definizione delle controversie sia conclusa per via stragiudiziale secondo le trattative svolte del “Comitato Lodo”:

1) che la transazione non preveda una rinuncia superiore agli interessi sin qui maturati sulla sorte capitale, così come quantificata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (ora incorporata nell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli) ed una riduzione della stessa sorte capitale superiore al 15% (quindicipercento)
2) che le spese di lite del professionista incaricato per l’assistenza non siano superiori alla percentuale del 15% (quindicipercento), comprensiva di tutti gli oneri di legge, della sorte capitale così come quantificata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (ora incorporata nell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli) e siano dovute esclusivamente al raggiungimento del risultato, quindi alla formalizzazione della transazione e ad avvenuto pagamento delle somme derivanti dalla transazione. 
3) che gli importi già riconosciuti ad A.GI.SCO. per l’assistenza, qui richiamati per integrale conferma, non siano superiori alla percentuale del 2,50% (duevirgolacinquantapercento), della sorte capitale così come quantificata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (ora incorporata nell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli) e siano dovute esclusivamente al raggiungimento del risultato, quindi alla formalizzazione della transazione e ad avvenuto pagamento delle somme derivanti dalla transazione. 
b) Qualora invece la definizione delle controversie sia definita per via giudiziale, stragiudiziale, legislativa o anche in via transattiva secondo le trattative svolte dal “Sindacato A.GIS.CO, previa condivisione con il procurante del testo della transazione da sottoscrivere:

1) che gli importi già riconosciuti ad A.GI.SCO. per l’assistenza, qui richiamati per integrale conferma, non siano superiori alla percentuale del 2,50% (duevirgolacinquantapercento), della sorte capitale così come quantificata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (ora incorporata nell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli) e siano dovuti esclusivamente al raggiungimento del risultato, quindi alla formalizzazione della transazione e ad avvenuto pagamento delle somme derivanti dalla transazione. 
Per tale scopo conferisce, fino al 31 gennaio 2020, al nominato procuratore, con facoltà di sub-delega, tutti i più ampi poteri di legge necessari ed opportuni, nessuno escluso o eccettuato, ivi compresi, in particolare e fra l'altro, a solo titolo esemplificativo e non tassativo, quelli di nominare/incaricare avvocati, di costituirsi innanzi alle sedi opportune, nessuna esclusa od eccettuata, al fine di rendere dichiarazioni, esibire e consegnare atti e documenti necessari od opportuni, conciliare la vertenza nei modi e termini di rito, pagare o ricevere somme dedotte in transazione, sottoscrivere l’atto transattivo, accettare rinunce, eleggere domicili, pagare i professionisti, fare tutto quanto necessario ed opportuno per l'esatto e completo adempimento del presente mandato, senza che ad esso procuratore possa mai venire opposta mancanza o indeterminatezza di poteri.

Il tutto con promessa di avere l'operato fin d'ora per rato e valido, senza bisogno di ulteriore ratifica o conferma.
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